gnor Ferrante Carafa Marchefe di S. Luci-
do, Caualier inarme, & in lettere veramen.
telucido s come perche gindicauo non poter
impiegare bopera miain cofa, che pit douel
ferecar divotione , & edificatione a Fedeli,
Erui hoattefo tanto pit volentieri, quanto,
che ci fono frato rifcaldato dalPeflortationi
del Reuerendo Padre Fra Vicenzo di Piede-
monte Theologo , & Predicator Eccellente
~clla{na Religione. Cofihaucndo raccolto
\iieme quito ho poffuto cavar dal dettode’
Fimonij, che furono eflaminati di ordine
della Santa Sede Apoftolica, quando fido-
ueua canonizare tanto gran ferue, & amico
diDIO, perimolti, & gran miracoli fatti
daluiin vita , & dopo il luo tranfito (che(o:
no ftati infiniti ) quali fi ponno aguagliared
quelli de> Santi Padri della primitiva Chiela;
reputo fingolar gratia la mia,, effermi fato po
fto foprale deboli fpalle quetto pefo, al qua-
le, fe ben ero inhabile; ho voluto pit tofto
vbidire, che diffidando della mia imperfet-
tione, non accettarlo ; tanto magglormente
confidato nell'aiuto di quefto beato C?nfff-
fore; il qual havendo aiutato lfe{n;:.re e
"tando quelli, ch ricorrono 2 lut, & alnuodua-
ail fuo parrocinio; non faria per abande




